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Era in costruzione su un'area destinata a scuole e parchi 

Palazzo abusivo abbattuto a Pianura 
Gravissimi momenti di tensione sono stati provocati dalle famiglie che avevano già impegna­
to l'appartamento - Blocchi stradali e atti di teppismo - Altri 4 edifìci seguiranno la stessa sorte 

Le cariche di dinamite so­
no state fatte brillare alle 
19,35. Il palazzone di 5 pia­
ni, costruito abusivamente, è 
crollato al suolo solo per me­
tà, tra la polvere e gli schiz­
zi dei calcinacci. Gli altri 
quattro, anch'essi senza li-
senza, dovrebbero essere de­
moliti questa mattina. 

A Pianura, un quartiere 
sconvolto dalla speculazione 
edilizia, l'amministrazione co­
munale è dovuta ricorrere ad 
una misura drastica, la de 
molizione dei fabbricati, per 
salvare dal cemetno le ulti­
me aree disponibili per i ser­
vizi collettivi: scuole, parchi. 
palestre verranno costruiti 
infatti al posto dei fabbrica­
ti che sono stati o saranno 
abbattuti. Ma in una città co 
me Napoli, dove la fame di 
case è pressante, si è trasfor 
mata in dramma. Protagoni­
sti gli acquirenti degli appar­
tamenti fuorilegge, raggirati 
dai costruttori, decine di fa­
miglie che speravano di otte­
nere una casa, sia pure abu­
siva. 

Per tutta la giornata di ie 
eri il quartiere è stato para­
lizzato dalla loro protesta. 
La tensione ha rasgiunto 
momenti acutissimi. E come 
accade spesso in queste si­
tuazioni si sono inestati epi­
sodi di vero e proprio teppi­
smo. come la devastazione 
dei locali della sezione muni­
cipale. 

La cronaca della giornata 

di ieri è convulsa, punteggia­
ta da innumerevoli azioni, di 
singoli o collettive, tese ad 
impedire l'abbattimento dei 
palazzi. L'operazione ha avu­
to inizio ieri all'alba. Intor­
no alle 4 un ingente schiera­
mento di forze dell'ordine 
(circa trecento uomini tra 
carabinieri, agenti di polizia 
e vigili urbani) e di vigili del 
fuoco ha circondato i cinque 
palazzi da abbattere, tutti 
ubicati alla quarta traversa, 
della via provinciale Cumana 
a Pianura. Hi tratta di un 
rustico di 5 piani di proprie­
tà di Giovanni Verdile di 25 
anni, di uno di 6 piani (pro­
prietario Giuseppe Pavia di 
25 anni), di uno addirittura 
di 7 piani (proprietario Gior­
gio De Lena. 31 anni), di un 
rustico di 2 piani (proprieti-
no l'ottantanovenne Egidia 
Mele) e infine di un edificio 
di due piani, dei quali uno 
solo abitato, di proprietà 
della quarantatreenne Italia 
Cozzolino. 

A Pianura erano presenti 
anche numerosi tecnici co 
munali. ma la demoliziane 
non è potuta avvenire subi­
to perché la ditta incaricata 
dal Comune di provvedere 
alle cariche di esplosivo ha 
tardato. 

Intanto nella zona si sono 
concentrate centinaia e cen­
tinaia di persone, in maggio­
ranza curiosi. Ci sono anche 
tutte le famiglie che hanno 
acquistato, incautamente, gli 
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appartamenti fuorilegge. A 
gruppetti organizzano blocchi 
stradali e accendono falò. 

Un ragazzo di 15 anni, An­
tonio Ricciardi — il cui pa­
dre, Salvatore, avrebbe acqui­
stato un alloggio per 30 mi­
lioni — riesce ad eludere la 
sorveglianza, si introduce na! 
cantiere sequestrato, sale al 
secondo piano e grida di vo­
lersi lanciare sulla strada. Lo 
farà dopo un poco, avendo 
l'abilità di atterrare su una 
montagnola di sabbia che at­
tenua l'impatto e consente al­
l'ardimentoso ragazzo di ri­
tornare tra ì suoi, senza nep­

pure un graffio. 
Nel pomeriggio, con i cin­

que palazzi già minati, la si­
tuazione è diventata incande­
scente. Una sessantina di per 
sone ha bloccato completa­
mente via Montagna Spac­
cata e le altre strade che col­
legano Pianura col resto del­
la città. 

Sono stati incendiati coper­
toni. alcune vecchie carcasse 
d'auto. Alcuni camion (tra 
cui uno della N.U ) sono sta­
ti immobili7azti sgonfiandone 
le ruote. Quasi contempora­
neamente un'ottantina di per­
sone ha assaltato la sede mu­

nicipale. devastando i locali 
e distruggendo ie suppellet­
tili. Una intera famiglia si è 
asserragliata nell' apparta­
mento. E' dovuta intervenire 
la polizia per sgomberarla a 
viva forza. In serata, seb­
bene la tensione è rimasta 
alta, sono terminati gli inci­
denti. Nella zona sono rima­
sti polizia e carabinieri. Sono 
sedici, in cinque anni, le co 
struzioni fuorilegge abbattute 
dal Comune. 

« L'area dove si trovano i 
manufatti abusivi di Pianura 
è destinata dal piano regola­
tore della città a zona H/l 

(attrezzature integrate per il 
quartiere) » — hanno spiega­
to ieri in consiglio comunale 
gli assessori Imbimbo e Di 
Donato —. 

« Per questa area l'asses­
sorato all'urbanistica ha pre­
disposto un progetto che ne 
prevede l'esproprio e l'utiliz­
zazione per verde pubblico 
attrezzato. Si trattava, dun­
que. di "salvare" una delle 
residue aree destinate a ser­
vizi ed ancora risparmiate 
dall'abusivismo edilizio parti­
colarmente diffuso a Pianura. 

E si trattava di evitare che 
il livello di degrado raggiun­
to dal quartiere diventasse ir­
reversibile ». 

Ecco perché non si poteva 
usare lo strumento della con­
fisca, usato altre volte. 

« Allo stato, comunque, so­
no in corso di approvazione 
da parte del consiglio comu­
nale per il quartiere di Pia-
nura il piano di 167 nonché 

J la penmetrazione delle aree 
sottoposte a piani di recu­
pero. Questi provvedimenti 
consentiranno di avviare la 
ristrutturazione e riqualifica­
zione del quartiere che ha bi­
sogno soprattutto di nuove 
fogne e strade, di scuole e at­
trezzature pubbliche. A que­
sto scopo nella seduta del­
l'altra sera il consiglio ha ap­
provato il progetto per rea­
lizzare a Pianura un centro 
polifunzionale di attrezzature 

.4/ collocamento, ti gior­
no 13. E' come ogni mese 
in questo giorno: una co­
da lunghissima di giova­
ni, meno giovani, ragazze, 
attende ti proprio turno 
per timbrare ti cartellino 
rosa. Il clima è tranquil­
lo, una sorta di rassegna­
zione riempie l'atmosfe­
ra. Nessuno spinge, nes­
suno fa il furbo. Alle do­
mande decidono di ri­
spondere immediatamen­
te quelli in coda, « tanto 
non abbiamo niente da 
fare ». 

« Rifiuto del lavoro? E 
che cosa è? Io il lavoro lo 
aspetto da anni...» Gio-
vanni, trenta anni, iscritto 
fino all'anno scorso nelle 
liste speciali dalle quali è 
stato depennato per "aver 
superato l'età". E' del 
quartiere San Lorenzo. Si 
« arrangia » lavorando 
presso un gommista del 
suo quartiere. 

tflo ho capito cosa vuoi 
dire — s'intromette una 
ragazza dagli occhi chia­
rissimi — ci stai chieden­
do se accetteremmo un 
qualsiasi lavoro, se lavore­
remmo come t nostri pa­
dri. perché "bisognava 
farlo". Ebbene io ti ri­
spondo subito e chiara­
mente: no, per me il la­
voro deve essere un'altra 
cosa ». 

Si chiama Lucia, ha ap­
pena finito l'università e 
iscrive per la prima volta 

Verso la manifestazione nazionale di domenica 

«Volere un lavoro migliore 
mica vuol dire rifiutarlo» 

al collocamento. E' tornea­
ta in lingue. 

Giovanni non crede di 
aver capito. 

« Vuot dire che se non 
ti offrono un lavoro pres­
so una scuola come inse­
gnante di lingue o ?e una 
ditta non ti chiama per 
fare l'interprete, tu non ci 
vai? » 

a Non voglio dire esat­
tamente questo — cerca 
di spiegare Lucia ma so­
lo che non desidero che 
la mta vita sia schiaccia­
ta dal lavoro. Voglio la­
vorare, ma voglio anche 
che questo lavoro mi dia 
soddisfazione, che mi aiu­
ti a realizzarmi ». 

A Napoli come a Mila­
no la richiesta è la stessa: 
un lavoro che abbia un 
significato, che sin parte 
della vita e non sia tutta 
la vita dt un uomo. 

Carlo Donalo, socioloao. 
professore all'università 
di Salerno. « In realtà 
non è un "rifiuto" — con­

tinua — ma al contrario 
la "ricerca" di un lavoro 
ina di quelli che arric 
chiscono l'uomo ». 

Anche Umberto Mino 
poli, della segreteria prò 
vinciale del PCI napole­
tano, è d'accordo. 

« Tutti gli anni settan­
ta hanno dimostrato che 
i giovani non solo non ri­
fiutano il lavoro ma lo 
cercano attivamente. Ba­
sta pensare solo alle mas­
sicce iscrizioni alle liste 
speciali del preavviamen-
to di tre anni fa. Quei 
fenomeni soagettivi cul­
turali e anche ideali — 
c/ie si sono verificati in 
attesti anni — dimostra­
no non tanto il rifiuto del 
lavoro quanto la ricerca 
dt un'occupazione che la­
sci spazio a una maaaio 
re. determinazione deV'in-
dinidtio ». 

Luciano Pellicani do­
cente dell' università di 
Napoli spiega: « La cosid­
detta "disaffezione" av­

viene soprattutto nelle so­
cietà opulente; dove cioè 
sono stati soddisfatti t bi­
sogni primari (di sosten­
tamento in definitiva) e 
si ponqono quelli più 
raffinati". Nel punto più 
alto di questi scala tto-
viamo proprio l'autorea-
Itzzaztone, ti bisogno più 
radicale, quello che le gio­
vani generazioni moder­
ne hanno scoperto con 
tanto anticipo « rispetto 
quelle che l'hanno prece­
dute ». 

E nel sud, anche per 
questa parte d'Italia, va- . 
le lo stesso ragionamento? 

« Il meridione non è più 
isolato e inoltre, an­
che se a macchie, lo svi­
luppo e la società indu­
striale vi sono arrivate. 
Certo la contraddizione 
qui è più forte perché è 
ancora più difficile sod­
disfare questi bisogni "se­
condari", ma ciò non to­
glie che il giovane di Na­
poli senta di avere il di­

ritto a un lavoro diver­
so e meno alienante di 
quanto lo senta il giova­
ne milanese... ». 
« D'altronde — aggiunge 

Minopoli — il fenomeno 
soggettivo di rifiuto di 
un determinato lavoro (e 
non del lavoro) si è ac­
compagnato a una politi­
ca delle grandi imprese 
che ha privilegiato gli in­
vestimenti ad alta tecno­
logia e con pochi addetti. 
I giovani si sono visti al­
lontanare così dai gran­
di centri di decisione pro­
duttiva e hanno ottenuto 
solo gli avanzi, gli inter­
stizi, i "posti" che non 
contano nulla ». 

« C'era una vecchia idea, 
secondo la quale — dice 
Giuseppe Galasso — i me­
ridionali (e in particola­
re i napoletani) volevano 
solo i posti di ufficio, non 
quelli di fabbrica o di of­
ficina. In realtà i posti 
in fabbrica o di officina 
non c'erano. Quando ci so­

no stati, all'Olivetti, al 
l'Alfa Sud, t napoletani 
li hanno cercato con en­
tusiasmo ». 

« / giovani non rifiuta­
no U lavoro — aggiunge 
Luigi Compagnone —. Ri­
fiutano piuttosto le varie 
leggi, o sottoleggi, o prov­
vedimenti, con cui sono 
stati ingannati e delusi ». 

La allusione alta 285 è 
palese. E' vera la delusio­
ne, è vero anche l'ingan­
no se pensiamo agli impe­
gni mai mantenuti del pa­
dronato e del governo ri­
spetto quella legge. 

« Ciò non toglie che ri­
prendere la battaglia per 
ti lavoro è giustissimo e 
sacrosanto —dice Pasqua­
le Colella, magistrato — 
soprattutto se questa bat­
taglia non fa un'agiogra­
fia del lavoro ma lo con­
sidera quale esso è: una 
fatica e solo il primo pas­
so verso la liberazione del­
l'uomo. Come la premes­
sa verso la crescita delta 
coscienza umana e non la 
sua realizzazione». 

Al collocamento, intan­
to, l'ultima domanda. Do­
menica c'è una manifesta­
zione per ti lavoro. Ven­
gono da tutta Italia. Lo 
sapevate? 

« Io vado a tutte le ma­
nifestazioni ormai... — di­
ce un po' sconsolato Gio­
vanni — comunque lo so, 
ho visto i manifesti». 

Maddalena Tulanti 

Oggi gravi disagi per la circolazione privata e pubblica 

Senza benzina e autobus ma con il lotto 
Da stamane chiuse gran parte delle pompe - Gli autonomi della Cisal intervengono per aumentare il caos 

Da oggi si rigioca. Ma la 
ripresa " della pratica della 
cabala non farà certo tirare 
un sospiro di sollievo ai na­
poletani. Se. difatti, per con­
sentire il gioco, l'esercizio del­
la fantasia si riaprono le 
saracinesche dei banchi-lotto. 
sul fronte dei servizi cruciali 
per la vita collettiva s'adden­
sano fosche nubi: oggi sa­
ranno chiuse le oltre 300 del­
le circa 650 pompe di ben­
zina e. per alcune ore. si 
fermeranno 1 mezzi pubblici 
per uno sciopero del persona­
le viaggiante aderente al sin­
dacato autonomo CISAL. La 
cabala innanzitutto. 

I a lottisti», dopo una lun­
ga e accesa assemblea, te­
nutasi alla CGIL di via To­
rino, hanno ritenuto «affi­

dabile » l'accordo sottoscrit­
to. l'altro ieri, presso il mi­
nistero delle Finanze dai rap­
presentanti delle loro orga­
nizzazioni sindacali. Ed han­
no deciso di tirar su le sa­
racinesche abbassate da ol­
tre una decina di giorni. 
E cosa c'è scritto in questo 
accordo firmato per il mini­
stero delle finanze dal sotto­
segretario Ianniello? Che il 
governo si dichiara favore­
vole alla concessione del gio­
co a privati e sull'utilizzo 
del personale delle ricevitorie 
nelle diverse articolazioni 
delle amministrazioni finan­
ziarie dello Stato. Anzi su 
questo punto il problema ver-
•-A vagliato congiuntamente 
con le organizzazioni sinda­
cali. 

Il governo, stando sempic 
al testo dell'accordo, si è im­
pegnato a risolvere priorita­
riamente la modifica del mi­
nistero delle Finanze tramite 
decreto legge. Saranno sospe­
se. poi. le norme che impon­
gono al ricevitore di rimet­
terci di tasca sua sul «bot­
tino» delle rapine. E verran­
no installati sistemi di sicu­
rezza. mentre, previa visita 
ispettiva, saranno chiuse le 
ricevitorie malsane. 

Inoltre, tramite circolari. 
verranno fornite disposizioni 
al personale circa la custodia 
del ricavato delle giocate. 

Organizzazione del • lavoro. 
ferie e ampliamento dell'or­
ganico sono gli altri punti 
dell'accordo approvato dai 
• lottisti». Oggi. poi. niente 

benzina presso i gestori ade­
renti alla Federenergia CISL: 
già da ieri gli effetti si sono 
fatti sentire. E pesantemen­
te. Nella serata lunghissime 
code presso i distributori si 
sono formate in un batter 
d'occhio. Alcuni gestori han­
no chiuso non per lo scio­
pero. ma per mancanza di 
carburante. ' 

L'agitazione proseguirà fino 
al 23. giornata nazionale a> 
lotta dei gestori aderenti a 
«mesta organizzazione I ben­
zinai chiedono l'aumento dei 
margini di guadagno, un ora- • 
rio di lavoro più umano e ! 
la ristrutturazione del servi- ; 
zio. Al disagio per la penu­
ria di benzina si sono som- I 
mate le agitazioni nel servi- ' 

zio pubblico. Oggi, difatti. 
per appoggiare lo sciopero 
a tempo indeterminato de­
gli elettricisti delle sottosta­
zioni ATAN, aderenti al sin­
dacato autonomo CISAL. che 
paralizza la circolazione di 
tram e filobus, si fermeranno 
dalle 7.30 alle 8.30 e dalle 16 
alle 17, il personale viaggian­
te e del corpo ispettivo, sem­
pre della CISAL. L'azione di 
sciopero si ripeterà venerdì 
dalle 13.30 alle 14.30 e dalle 
19.30 alle 20.30. 

Ma ci sono anche ragioni 
«specifiche» a questo allar­
gamento della agitazione de­
gli autonomi: essi imputano 
alI'ATAN di alimentare il 
disagv) dirottando sui percor­
si di tram e filobus, gli auto­
bus. 

ripartito^ 
ASSEMBLEA 

Grumo Nevano. ore 19. se­
zioni di zona sulla stampa 
e propaganda e abbonamenti 
elettorali con Vanacore: Ca-
podichino. ore 18, sulla 
stampa e campagna abbona­
menti elettorali con Massari. 

COMITATO 
DIRETTIVO 

Chiaia Posillipo. ore 19.30: 
Torre del Greco « Togliatti '>. 
ore 18 con Vozza. 
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^J dalle 
"< fabbriche 

«Dalle fabbriche a è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna-
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven­

gono in redazione. Riguardano, insom­
ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « dai quartieri » che pubbli­
chiamo ogni martedi, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

Siemens: 40 milioni 
che «emigrano» al nord 

« La nostra è una espe­
rienza che ha dell'incredi 
bile, perciò ritengo che va­
da raccontata e resa pub­
blica. Quante volte sulla 
classe operaia, sui lavora­
tori che lottano si lancia­
no giudizi sommari: si di­
ce che le nostre lotte, 1 
nostri scioperi portano al­
la rovina l'economia na­
zionale; che chissà quali 
guasti produrrebbero. Qua­
si sempre si tratta di cap­
ziose campagne, abilmen­
te orchestrate da stampa 
compiacente e più in gene­
rale da mass-media 

« Ma il caso di cui sono 
stata e sono tuttora pro­
tagonista insieme ai com­
pagni e alle compagne del­
la fabbrica in cui lavoro, 
la Siemens, aiuta a capi­
re come è quasi sempre 
la classe operaia a com­
battere per interessi gene­
rali. Lotta che si scontra 
contro il muro delle resi­
stenze padronali e della 
inerzia colpevole, causata 
da visioni di parte, delle 
istituzioni pubbliche. Dun­
que la Siemens: una fab­
brica che opera nel cam­
po delle telecomunicazio­
ni e che occupa nello sta­
bilimento di S. Maria Ca­
pila Vetere circa 4350 la­
voratori di cui circa 3050 
donne. 

« Ecco, mi vorrei soffer­
mare su questo dato 3050 
donne che, nel Mezzogior­
no, nei paesi del Caserta­
no. privi di ogni servizio 
sociale, si recano ogni 
mattina al lavoro, ha crea­
to subito degli squilibri 
facilmente immaginabili. 

«Il primo innanzitutto: 
come sistemare i figli? A 
chi affidarli9 Insomma si 
poteva innalzare a siste­
ma l'arte di arrangiarsi? 
Proprio per dare risposte 
a questi bisogni nella piat­
taforma di gruppo del '74 
— ben sei anni fa, dun­
que — ottenemmo, dopo 
lotte ed ore di sciopero, 
che lo 0,79ó del monte sa­
lari venisse destinato ai 
servizi sociali. E decidem­
mo che l'entità dei primi 
due anni fosse utilizzata 
per la costruzione di un 
asilo nido a S. Maria C.V. 
che. pure, contando oltre 
30.000 abitanti, ne era to­
talmente sfornita. 

«E la cifra che indiriz­
zavamo a tal uso non era 
certo di poca entità: 40 
milioni. Si badi bene 40 
milioni di sei anni fa! In­
tervenimmo sul Comune 
affinché ci mettesse a di­

sposizione un'area e pre­
disponesse un progetto. 

« Insomma non voleva­
mo una struttura rigida­
mente aziendale, chiusa. 
per ì soli lavoratori della 
Siemens: con i nostri 
quattrini — questo il sen­
so della nostra proposta — 
volevamo che si costruis­
se un servizio di cui tutta 
la cittadinanza potesse 
trovare giovamento, ed, 
anche, i lavoratori della 
Siemens. Dopo una teo­
ria di incontri (con l'am­
ministrazione democristia­
na, con la Regione), final­
mente nel "76 i lavori pre. 
sero il via. Ma si blocca­
rono quasi subito perché 
nel cantiere erano stati 
rinvenuti reperti archeolo­
gici. Poi la "bomba": il 
sindaco de di S. Maria 
C.V. ci fa sapere che non 
vuole più i soldi dei la­
voratori della Siemens, 
perché il finanziamento 
assicurato dalla Regione. 

grazie alle lotte del mo­
vimento sindacale e ope­
raio, è sufficiente alla co­
struzione del tanto sospi­
rato nido. Il risultato e 
che i 40 milioni sono an­
dati perduti perché, co­
me era fissato nell'accor­
do di gruppo, se la cifra 
non fosse stata utilizzata 
in un biennio, passava ad 
altro complesso del grup­
po. E cosi sono passati al­
lo stabilimento dell'Aqui­
la, dove evidentemente, 
hanno una amministrazio­
ne più celere e "produt­
tiva". Ma, intanto, l'asilo 
con i soldi della Regione 
non è stato ancora ulti­
mato con il risultato che 
noi — a me nel frattempo 
è nato un bambino che 
ora ha 16 mesi — dobbia­
mo continuare ad arran­
giarci ». 

LAVINIA DI MASSIMO 
delegata al CdF della 
SIT- Siemens di Santa 
Maria Capua Vetere 

Aeritalia: protesta 
con pic-nic all'aperto 

Intervallo mensa « fuori ordinanza » ieri per i la\ o-
ratori dell'Aeritalia di Pomigliano d'Arco. Al loro arrivo 
nell'attuale mensa hanno avuto la sorpresa di trovare 
i tavoli disposti lungo i giardini adiacenti il locale. Si 
è così trasformato in un picnic all'aperto il consueto 
pasto aziendale. 

La protesta, tanto originale quanto clamorosa, ozo­
nizzata dal consiglio di fabbrica in collaborazione coi 
dipendenti della società che gestisce la mensa, è scatu­
rita da un profondo e generale malcontento — che ormai 
covava da molto tempo — per il cattivo funzionamento 
della mensa e per la mancata applicazione da parte del­
l'azienda degli accordi per il suo miglioramento stipu­
lati, tempo addietro, con la rappresentanza sindacale 
aziendale. 

In effetti nella piattaforma integrativa del 1978 era 
stata raggiunta un'intesa, in previsione dello sviluppo 
success» o della fabbrica, per la ristrutturazione del­
l'attuale mensa e per il suo ampliamento mediante la 
costruzione di nuovi locali. A distanza di due anni, nono­
stante che i dipendenti dello stabilimento siano passati 
da 2.500 a più di 4 mila unità, l'azienda non ha ancora 
adempiuto agli accordi sottoscritti. 

Infatti dopo aver tempo addietro presentato al con­
siglio di fabbrica un progetto preliminare non ha svolto 
alcuna ulteriore azione. Di qui l'iniziativa del consiglio 
di fabbrica, la stessa usata più di sei anni fa per eli­
minare la divisione, allora esistente, tra la mensa Im­
piegati e quella degli operai. La protesta, ci hanno ri­
ferito i compagni del consiglio di fabbrica, continuerà 
fin quando l'azienda non avvierà a soluzione il proble­
ma. Sperando che il bel tempo, fin troppo latitante in 
questo periodo, assicuri una valida assistenza. 

OSCAR CARROZZO 

Nessuna traccia di proiettili sul corpo della vittima 

Varriale forse condannato 
al rogo dai suoi carnefei 

Con molta probabilità il cin-
quantunenne Vincenzo Varria­
le, concessionario della « Peu­
geot » di Napoli, assassinato 
l'altra notte da ignoti killers. 
sarebbe stato eliminato nel 
più orribile dei modi: i suoi 
carnefici lo avrebbero condan­
nato ad ardere vi\o tra le 
fiamme. 

Dall'autopsia effettuata pres­
so il 2. Policlinico dal profes­
sor Giuseppe De Maffutiis 
non sarebbero stati, infatti. 
riscontrati, sui poveri resti 
carbonizzati della vittima. 
tracce di fori da proiettile. 

De Maffutiis ha fatto ese­
guire numerosi esami radio­
grafici alla ricerca anche del 

minimo indizio relativo a fori 
di proiettile. Ma, a quanto 
pare, con esito negativo. 

C'è naturalmente da dire 
che del cadavere del Varria­
le è in effetti rimasto ben 
poco. 

Solo la zona addominale è 
stata risparmiata dalle fiam­
me e risultava agevolmente 
analizzabile 

Il resto del corpo era pra­
ticamente del tutto dilaniato 
dal fuoco e completamente 
carbonizzato. In ogni caso, a 
quanto si è potuto apprende­
re. gli esami autoptici intro­
ducono questo ulteriore in­
quietante elemento in un epi­
sodio delittuoso che già di 

per sé presenta l'autentico 
profilo di un giallo poliziesco. 

Sono stati effettuati una 
quarantina di interrogatesi. 
tra i familiari e i collabora­
tori di lavoro del Varriale. 
ma anche tra personaggi più 
o meno chiacchierati, ebenti 
della vittima. Sono state ef­
fettuate anche parecchie per 
quisizjoni comunque senza 
esito. Dagli interrogatori sa­
rebbe tra l'altro emerso un 
particolare di grande interes­
se: Varriale avrebbe confi­
dato a qualcuno (e quest'ul­
timo avrebbe testimoniato) 
dove di lì a poco si sarebbe 
dovuto recare per l'appunta­
mento. poi rivelatosi fatale • 

PICCOLA CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 17 aprile "80. 

Onomastico: Aniceto «io-
mani: Galdìno). 

NOZZE 
Si sposaro oegi il com­

pagno Ferdinando Balestri-
ni e Silvana Gambardella. 
Agli sposi gli auguri della se­
zione Cavalle?eeri e della 
redazione dell'* Unità ». 

FARMACIE DI TURNO 
Zen» Chiaia - Riviera: via Car-

r'ucji 2 1 . R v'era di Chiaia 77; v.a 
Me-gtllin» 148. S. Giuseppe • S. 
Ferdinando • Mentecelverie: va 
Ro-na 433. Marcate - Pendine: 
p ri» Gc.baldi 1 1 . Arrecata: p.zza 
f>jve 7 1 . Vicaria • S. Lerenae • 
Poggioreale: via Carbonara 83: staz 
Centrale e.so Lucci 5; p zza Na­
zionale 76. Calata Ponfe Casanova 
?Q Stella: via Fori? 2 0 1 . S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga-
rbttdt 218. Celli Antimi: Colli 

Am'nei 249. Vernerò - Arenclla: 
v.a M. Pisciceli! 133; via L. Gior­
dano 144; via Meritarti 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Msrt ni . 
80. Fuorigrotta: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47 . Mia-
no - Secondigliene: c.so Second'-
gi.ano 174. Posillipo: via Manzoni 
151 . Sagneli: p.zza Bagnoli 726. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano - Mariane!!» - Piscinole: 
via Napoli 46 - Piscinola. S. Ciev. 
a Teduccio: 14 aprile corso S. 
Giovanni 644; 15 aprile borgata 
Villa; 16 aorile corso S. Giovan­
ni 480; 17 aprile corso S. Gio­
vanni 909; 18 aprile Ponte dei 
Granili 65. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio ' 
Servizio Prestttempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) - 8421253 

Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 
DOCENTE « SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie V E N E R I ! • URINARI I - SESSUALI 
Consultazioni eeeaueloeiche e consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Rema, 4 1 1 (Saint* Santo) Tel. 313421 (tutti I t'orni) 
SALERNO • Via Rema, 112 • Tel. 22.7S.93 (martedì « eievedì) 

GESTIONE 
MENSE AZIENDALI 

Al fine di indire una gara per la gestione di due 

mense aziendali per gli uffici di Napoli di una 

importante Azienda industriale, si invitano le dit­

te, con comprovata esperienza nel settore, a far 

pervenire la propria adesione, entro e non oltre 

il 30 aprile 1980 alla Casella Postale 257 Napoli, 

a mezzo lettera semplice. 

Le ditte prescelte riceveranno gli opportuni det­

tagli per la formulazione delle offerte. 

' .H.l'.U 

CON 3 9 9 0 0 0 
DI ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 

PUOI ACQUISTARE 
LA TUA RENAULT 

©urocarOKTT 
Cai. Ponte di Casanova, 4 Tei. 269727 . 26723S 

LVOMBIO 
Via ftibefa, 21/ABC Tel. 649.964 § 

I Ì : .CCF»»*S 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONSSTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 2 


